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di fenomeni speculativi, che sta 
mettendo in seria difficoltà le im-
prese di autotrasporto, impossibili-
tate a ribaltare i maggiori costi sui 
committenti. A livello nazionale la 
nostra categoria ha avanzato la ri-

Sarà il nuovissimo auditorium 
Zucchetti (piazza Mino Zucchetti 
1, Lodi) a ospitare l’evento di pre-
sentazione in anteprima - aperto 
al pubblico, a partecipazione libera 
- della nuova edizione dello specia-
le “L’Oscar delle Pmi lodigiane”, in 
programma mercoledì 25 marzo al-
le ore 17. Il giorno successivo, gio-
vedì 26 marzo, lo studio sarà alle-
gato a «il Cittadino» che troverete 
in edicola e all’edicola digitale. 

I partner
Come per le precedenti edizioni, 
l’iniziativa editoriale è promossa 
da «il Cittadino», che sarà ancora 
una volta affiancato dall’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, da Bcc 
Lodi e da Confartigianato Imprese 
della Provincia di Lodi. Un gruppo 

di lavoro ormai rodato che mette 
insieme competenze editoriali e 
giornalistiche, un elevato profilo 
accademico ed esperienza in am-
bito economico, aziendale e finan-
ziario, con l’obiettivo di offrire uno 
strumento di lavoro utile allo svi-
luppo del territorio.

La classifica dei ricavi
  Anche l’edizione 2026 de “L’Oscar 
delle Pmi lodigiane” partirà dalla 
ricerca dei docenti dell’Università 
Cattolica, che si concentreranno 
sul tessuto economico lodigiano. 
E dunque come sempre offriremo 
la classifica per ricavi delle prime 
600 Pmi attive in provincia di Lodi, 
a partire da un tetto di 10 milioni 
di euro. Oltre ai dati relativi ai rica-
vi, tanti altri indicatori, per capire, 

azienda per azienda, come si muove 
la nostra economia. La scorsa edi-
zione aveva visto primeggiare la 
Ever di Lodi, seguita dalla Telme 
di Codogno e dalla Lamber di Lodi 
Vecchio. 

Intelligenza artificiale e Pmi      
Oltre alla classifica e alla ricerca, 
che saranno illustrate dai docenti 
della Cattolica il prossimo 25 mar-
zo a Lodi, “L’Oscar delle Pmi lodi-
giane” racconterà anche  come le 
Pmi possono crescere e sviluppar-
si utilizzando i dati che già possie-
dono (e che magari non sanno 
nemmeno di avere) e l’intelligenza 
artificiale. E dunque interviste, 
storie, e casi di studio. E poi, come 
sempre, parola alle associazioni di 
categoria e al mondo del credito. n  

«il cittadino» Lo studio realizzato con Università Cattolica, Bcc Lodi e  Confartigianato. Location esclusiva per l’anteprima 

Torna “L’0scar delle Pmi del Lodigiano”:
l’evento pubblico e l’inserto nel giornale

La copertina 
dell’edizione 
2026
 de  “L’Oscar 
delle Pmi 
lodigiane”,
 che sarà diffuso 
con 
«il Cittadino» 
il prossimo 
26 marzo

La Bcc Lodi si appresta ad inaugurare 
la sua seconda filiale di Milano, in Via Rem-
brandt. Il taglio del nastro è stato fissato 
il 1° aprile alle 17.30. All’appuntamento 
parteciperanno i vertici della capogruppo 
Cassa Centrale Banca, l’assessore allo Svi-
luppo economico e Politiche del lavoro del 
Comune di Milano, Alessia Cappello, e 
monsignor Carlo Azzimonti.

«La nuova filiale - spiega il direttore 
territoriale Area Milano, Roberto Mosca 
- è stata progettata come uno spazio mo-
derno, funzionale e sicuro, pensato per of-
frire un’esperienza di relazione e consu-
lenza sempre più qualificata ai nostri clien-

Secondo
le associazioni 
di categoria 
inizia a pesare 
l’aumento
dei costi 
energetici

di Andrea Soffiantini

«Siamo in piena emergenza, se 
l’Unione europea non interviene si 
fermeranno produzione e consumi». 
È l’allarme dell’assessore regionale 
allo Sviluppo economico Guido Gui-
desi sulle conseguenze che la situa-
zione geopolitica potrebbe causare 
alle imprese e alle famiglie. Questa 
la sua nota diffusa nella mattinata 
di ieri: «Non capisco cosa aspetti la 
Commissione europea a intervenire 
affinché si limitino la speculazione 
ed i sovraccosti energetici. Serve un 
intervento immediato e strutturale: 
è necessario almeno rimettere in 
campo strumenti europei sul mo-
dello di quelli, efficaci, introdotti du-
rante la crisi pandemica. Senza in-
terventi decisi e concreti rischiamo 
di affrontare una fase economica 
estremamente negativa, con ricadu-
te altrettanto pesanti sul piano oc-
cupazionale e sociale».

Parole che nel pomeriggio han-
no trovato ampia condivisione fra 
le categorie produttive del Lodigia-
no. «L’assessore Guidesi intercetta 
una preoccupazione molto concreta 
anche per il nostro territorio - il 
commento di Vittorio Boselli, segre-
tario generale di Confartigianato 
Imprese Provincia di Lodi -. Nel Lo-
digiano le imprese artigiane, a co-
minciare da quelle del settore mani-
fatturiero, da tempo continuano a 
fare i conti con costi energetici ele-
vati. Segnalo anche l’emergenza 
rappresentata dal vertiginoso au-
mento del costo del gasolio, frutto 

chiesta di poter utilizzare immediata-
mente il rimborso trimestrale sulle 
accise». 

«Le aziende agricole sono molto 
preoccupate – il commento di Ales-
sandro Rota, presidente della 
Coldiretti di Milano Lodi e Monza 
Brianza –. Noi abbiamo già presen-
tato un esposto a livello nazionale 
con la richiesta di accertare even-
tuali responsabilità nel boom del co-
sto del gasolio. Ma certo servono an-
che strumenti urgenti a livello euro-
peo».

 «Questa nuova congiuntura apre 
scenari preoccupanti anche per i 
piccoli commercianti - il commento 
di Isacco Galuzzi, segretario generale 
di Confcommercio Lodi e Basso Lo-
digiano -. L’aumento dei costi di pro-
duzione si ripercuoterebbe sulle fa-
miglie e sui consumi. Siamo d’accor-
do con l’assessore: ci aspettiamo ra-
pide soluzioni che possano mitigare 
gli effetti di questa spirale 
negativa». n

guerra Confartigianato, Coldiretti e Confcommercio con l’assessore Guidesi

Caro energia, l’allarme:
«L’Ue si muova subito»

I ricavi che 
sono cresciuti di 
anno in anno ed 
hanno raggiunto 
nel 2025 quota 13 
milioni; gli inve-
stimenti in ricer-
ca che rappre-
sentano l’8% del 
bilancio; 5 sedi in 
Italia, una in 
Svizzera e una 
negli Stati Uniti per un totale di 150 dipendenti; 300 
aziende clienti attive nei settori della meccanica, della 
plastica, della chimica, della farmaceutica, delle costru-
zioni e dei servizi. Sono i numeri della NuBeTech Spa, 
azienda con sede centrale a Gorgonzola, specializzata 
nello sviluppo e nella personalizzazione di Microsoft 
Dynamics 365 Business Central per la gestione dei pro-
cessi aziendali (contabilità, produzione, supply chain), 
fondata nel 2018 dai lodigiani Simone Uggetti, ex sinda-
co della città, e Rocco Alboni, entrambi amministratori 
delegati.

Il successo dell’azienda ha trovato recente riscontro 
in tre importanti ranking, tutti riferiti al 2026: quello 
del Sole 24 ore dedicato ai “Leader della crescita” (136° 
posto su 500 nella classifica generale e 22° posto nel 
settore IT), quello di Repubblica, “Campioni della cresci-
ta”, (70° posto su 636 nella classifica generale, 5° posto 
nel settore IT) e quello del Financial Time, “1000 Euro-
pe’s Fastest Growing Companies” (515° posto su 1.000 
nella classifica generale, 111° nel settore IT).

Queste le parole di Simone Uggetti e di Rocco Alboni: 
«Nubetech è passata in pochi anni dalla dimensione 
di start up, seppure come Spa, a realtà importante di 
consulenza in ambito gestionale e di digitalizzazione 
dei processi aziendali. La nostra focalizzazione in ambi-
to produttivo, l’esperienza nei progetti internazionali 
e la partnership con Microsoft sono elementi di forza 
che ci proiettano su traguardi più ancor ambizioni aven-
do come bussola la qualità al cliente». n An. S.

due lodigiani alla guida 
Da start up a leader
della digitalizzazione:
13 milioni di ricavi
per la NuBeTech

Uggetti

ti. La struttura si sviluppa su circa 400 metri 
quadrati, con ambienti ampi e luminosi 
che consentono di coniugare accoglienza, 
operatività e consulenza specialistica».

 «Con questa nuova sede - le parole del 
direttore generale Fabrizio Periti - voglia-
mo portare anche in questa parte della cit-
tà il nostro modello di banca cooperativa 
di prossimità, basato sulla relazione diret-
ta con i clienti, sulla conoscenza del terri-
torio e sulla capacità di accompagnare fa-
miglie e imprese nelle loro scelte econo-
miche e finanziarie. La presenza a Milano 
non rappresenta per noi soltanto un’op-
portunità di crescita, ma anche una re-
sponsabilità: quella di contribuire allo svi-
luppo economico locale mantenendo i va-
lori che da sempre contraddistinguono il 
credito cooperativo». n

il taglio del nastro
Bcc Lodi, l’1 aprile aprirà
la seconda filiale milanese

Alboni


